


 

 

 

Premessa: 

 

 

Come devo vivere per essere sereno? Come devo affrontare gli incidenti 

di percorso e le delusioni? Troverò l’amore della vita? Quanto può durare 
la felicità? 

Scelgo di essere felice è il viaggio di riflessione e il cammino di crescita 

di Giorgio, trentenne immerso in una realtà in perenne trasformazione, alle 

prese con situazioni ed esperienze di vita in cui si ritrova la stragrande 

maggioranza delle persone. 

È un messaggio di esortazione all’azione, è un invito ad osservare se 

stessi, a conoscersi, ad aprirsi alla realtà e a percepire ogni dettaglio che 

la vita offre, a prendere umilmente e consapevolmente le redini della 

propria esistenza, in modo da diventare il proprio life coach. 
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UN MESSAGGIO FRA LE RIGHE

L’esperienza non è ciò che accade a un uomo: è 

ciò che un uomo fa con quel che gli accade.

(Aldous Huxley)

Avevo pensato di scrivere una storia ed ero 

soŵŵeƌso	da	 iŶŶuŵeƌevoli	 idee,	 tute	peƌĐoƌƌiďili	
fino ad un certo punto. Il punto in cui mi sarei 

stancato di una di esse e sarei passato all’analisi e 

allo sviluppo della successiva. Mi chiamo Giorgio e ho 

poco più di trent’anni. Sono ancora giovane per poter 

parlare delle mie memorie ma voglio, comunque, 

provare a raccontarmi. Ignoro la maggior parte delle 

Đose	 e	 ŶoŶ	 so	 esataŵeŶte	 Đosa	 faƌò	 da	 gƌaŶde.	
Rileto	e	ŵi	poŶgo	dei	duďďi.	Cƌedo	di	aveƌ	vissuto	
delle	espeƌieŶze	sigŶiiĐaive	Ŷel	piĐĐolo	ŵoŶdo	 iŶ	
cui gravito dalla mia nascita. Ma le mie esperienze 

soŶo	diiĐili	da	addoŵesiĐaƌe.	È	tƌoppo	ĐoŵpliĐato	
ammaestrarle, credere di poterle tenere quiete. Per 

Đeƌi	veƌsi	 soŵigliaŶo	ad	uŶa	 luŶga	ila	di	ďaŵďiŶi	
Đostƌei	a	teŶeƌsi	peƌ	ŵaŶo	peƌ	oƌe,	ŵeŶtƌe	aĐĐaŶto	
a	 loƌo	 silaŶo,	 stƌizzaŶdo	 l’oĐĐhio,	 eƌoi	 iŶ	 Đostuŵi	
faŶtasiĐi,	 ďaŶde	ŵusiĐali	 e	ŵeƌĐaŶi	di	 gioĐatoli	
di	Ŷuova	geŶeƌazioŶe	e	di	atƌazioŶi	di	ogŶi	 foggia	
e	speĐie.	Le	ŵie	espeƌieŶze	soŶo	spiƌii	liďeƌi.	SoŶo	
scie di fumo che percorrono spirali imprevedibili e 

condensarle nell’intreccio di una storia, ingabbiarle 
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in una trama sensata, sarebbe un’impresa ardua.  

Ciò	 ŶoŶostaŶte,	 ho	deĐiso	 di	 paƌlaƌe	 di	 Ƌuesi	
uliŵi	teŵpi.	SoŶo	teŵpi	Đhe	sto	ĐeƌĐaŶdo	di	viveƌe	
pienamente, tempi in cui sto iniziando a comprendere 

ŵoli	aspei	e	ŵisteƌi	della	vita,	teŵpi	iŶ	Đui	peŶso	
il giusto e mi concentro sulle azioni. Tempi in cui 

vivo	e	ŵi	ğ	suiĐieŶte	viveƌe,	peƌĐhĠ	iŶ	Điò	Đhe	vivo	
vedo	ŵigliaia	di	uŶiveƌsi	da	sĐopƌiƌe	e	iŶsegŶaŵeŶi	
da	Đaƌpiƌe.	Teŵpi	iŶ	Đui	ŵeto	a	Ŷudo	i	ŵiei	difei	
e faccio del mio meglio per superarli e procedere 

oltre. Tempi in cui, qualunque cosa accada, sento 

aleggiaƌe	 iŶtoƌŶo	a	ŵe	uŶ’atŵosfeƌa	di	 seƌeŶità.	È	
Đoŵe	se	stessi	disteso	sulla	teƌƌa	o	su	uŶ	pƌato	ioƌito	
e,	ŵeŶtƌe	sioƌo	ĐoŶ	le	dita	il	teƌƌiĐĐio	e	i	ili	d’eƌďa,	
avverto una sensazione di benessere che mi pervade 

e	ŵi	solleiĐa	le	ŵeŵďƌa.	
Così mi sento in sintonia con l’ambiente circostante 

e mi rendo conto di far parte di qualcosa di più 

grande. 

Sto imparando a stare lontano dai pensieri 

ricorrenti e a vivere il mio presente, a cogliere 

l’iŵpoƌtaŶza	di	ogŶi	aiŵo	pƌiŵa	Đhe	diveŶi	passato.	
Non so se questa sia l’innegabile realtà o soltanto un 

teŶtaivo	di	esseƌe	 feliĐe	ad	ogŶi	Đosto,	uŶa	 ƌealtà	
Đhe	ŵi	soŶo	Đostƌuito	peƌ	seŶiƌŵi	appagato.	Ma	so	
Đhe	sto	ďeŶe	Đosì	e	soŶo	ĐoŶteŶto	dei	ŵiei	ĐoŶiŶui	
pƌogƌessi.	Ho	Đoŵpƌeso	Đhe	ogŶi	aĐĐadiŵeŶto	iŶisĐe	
per arricchire la mia esperienza, nel bene e nel male 

mi lascia qualcosa che accresce il mio essere e lo fa 

avanzare con soddisfazione e senza rimorsi lungo 
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il cammino. Tempo addietro lo avevo solo capito, 

iŶtuito,	ŵa	ŶoŶ	eƌo	ŵai	ƌiusĐito	a	ŵeteƌlo	iŶ	pƌaiĐa.	
Ora è diverso. Ho iniziato a percorrere la strada 

seŶza	 alĐuŶ	iŵoƌe	e	 ĐeƌĐo	di	 viveƌe	ogŶi	 eveŶto	
ĐoŶ	ateŶzioŶe,	evitaŶdo	di	daƌe	giudizi	 e	 aveŶdo	
massimo rispetto delle persone e degli eventi. 

Credo fermamente nella buona fede, nell’amicizia, 

nell’amore. Investo gran parte del mio tempo e 

delle mie energie nella cura delle relazioni umane, 

investo nella mia vita. Strada facendo, cerco di 

Đoglieƌe	l’aiŵo	peƌ	agiƌe	e	ŵeteƌe	ĐostaŶteŵeŶte	
alla prova quel che vado imparando. Lo faccio senza 

aŶsia,	la	vita	ŵi	ha	aŶĐhe	iŶsegŶato	l’aƌte	di	aspetaƌe,	
di conservare la calma, di leggere le situazioni, 

di	 sfƌutaƌe	 il	ŵoŵeŶto	più	pƌopizio	peƌ	 agiƌe,	 di	
mostrare al mondo massima apertura e accogliere 

le novità con voglia ed entusiasmo.

C’era una metà della luna che cercava un’altra 

metà che stava facendo un’altra cosa è l’idea di fondo 

Đhe	ŵi	ha	spiŶto	a	ƌaĐĐoŶtaƌe.	È	uŶ	gioĐo	di	paƌole,	
di	seŶsazioŶi	e	di	seŶiŵeŶi.	È	fƌuto	di	uŶa	ďatuta	
di spirito che feci alcuni mesi fa, mentre alle luci del 

tramonto mi trovavo con degli amici all’interno di un 

grande orto botanico e una piccola luna a metà aveva 

appeŶa	fato	la	sua	appaƌizioŶe	Ŷella	volta	Đeleste,	
lasciandoci di stucco. Quello per me era un momento 

ŶoŶ	seŵpliĐe,	Đhe	stavo	ĐeƌĐaŶdo	di	afƌoŶtaƌe	Ŷel	
ŵiglioƌe	dei	ŵodi	e	Đhe,	iŶ	iŶ	dei	ĐoŶi,	ŵi	ha	dato	
lo	spuŶto	peƌ	ŵeteƌe	su	Đaƌta	la	ŵia	stoƌia	ƌeĐeŶte.	
Oltre, ovviamente, a darmi la possibilità di visitare un 
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iŶteƌessaŶte	giaƌdiŶo	ƌiĐĐo	di	alďeƌi	esoiĐi	seĐolaƌi,	
piante ornamentali, tronchi di bambù e fontane 

d’acqua. Sulla via del ritorno ho intravisto due 

ĐaƌtoŵaŶi	ŵolto	ďeŶ	vesite	Đhe,	iŶ	atesa	di	ĐlieŶi	
che non arrivavano, si tenevano compagnia parlando 

di cose tangibili legate alla loro vita. Questa scena mi 

ha	fato	soƌƌideƌe.
Ma, tornando al mio gioco di parole, credo che, in 

ƋualĐhe	ŵodo,	esso	siŶteizzi	la	diiĐoltà	di	tƌovaƌe	
l’amore della propria vita, la tanto desiderata anima 

gemella. Ma, per l’appunto, l’anima gemella non è 

deto	Đhe	esista	e	se	esiste	ğ	assai	ƌaƌo	iŶĐoŶtƌaƌla,	
ƌiĐoŶosĐeƌla,	feƌŵaƌla	iŶ	teŵpo	pƌiŵa	Đhe	si	sposi	
verso altri lidi, verso altre possibilità, verso altri 

amori. Non è nemmeno detto che questa storia 

fra persone ideali funzioni realmente. Dipende dai 

tempi, dalla nostra sensibilità. dalla nostra capacità 

di amare e di ricevere, di condividere. Dipende 

semplicemente da un tocco di magia. E dipende da 

Đosa	 iŶteŶdiaŵo	Ŷoi	peƌ	aŶiŵa	geŵella,	peƌĐhĠ	a	
volte	 siaŵo	aďďagliai	dall’aŵoƌe	 iŶ	 sĠ	o	dall’idea	
peƌsoŶalissiŵa	Đhe	Đi	 siaŵo	 fai	di	uŶa	peƌsoŶa	a	
noi cara. Idealizziamo una persona ed il suo modo 

d’essere, creandoci un’immagine diversa da quella 

reale. Così non ne comprendiamo la vera essenza, i 

suoi bisogni, non arriviamo a conoscerla pienamente, 

ad	aĐĐetaƌe	e	ad	appƌezzaƌe	le	sue	Ƌualità	e	i	suoi	
difei.	PƌeŶdiaŵo	uŶa	 sďaŶdata	peƌ	poi	 ƌitƌovaƌĐi	
gambe all’aria, confusi.

Iŵpaƌaƌe	a	 ĐoŶosĐeƌe	 sĠ	 stessi	 a	Ƌuesto	puŶto	
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diveŶta	 foŶdaŵeŶtale.	PeƌĐhĠ	ŵolte	 volte	aĐĐade	
che, reputando di conoscere bene gli altri, perdiamo 

la bussola e non conosciamo le nostre aspirazioni, 

i	Ŷostƌi	desideƌi	più	 iŶiŵi,	 i	Ŷostƌi	stessi	ĐoŶiŶi.	A	
me sembra di aver capito che l’anima gemella ce la 

creiamo ogni giorno, avendo cura della persona che 

abbiamo scelto e che ci ha scelto, dando amore prima 

aŶĐoƌa	di	ƌiĐeveƌlo,	aďďateŶdo	i	ŵuƌi	e	le	ďaƌƌieƌe,	
ŵeteŶdoĐi	alla	pƌova	peƌ	ĐeƌĐaƌe	i	puŶi	di	ĐoŶtato	
e le posizioni di equilibrio, non facendo mancare quel 

pizzico di magia che abbiamo in dote, cosa della quale 

spesso non siamo nemmeno consapevoli. 

Quando cerchiamo l’amore dobbiamo offrire 

aŵoƌe	peƌĐhĠ	 lo	 seŶiaŵo,	peƌĐhĠ	siaŵo	 iŶ	gƌado	
di	daƌlo,	seŶza	ateŶdeƌĐi	alĐuŶa	ƌiĐoŵpeŶsa.	Io	ho	
Đoŵpƌeso	Đhe	aŵo	peƌĐhĠ	aŵaƌe	ŵi	fa	seŶiƌe	ďeŶe,	
ŶoŶ	peƌĐhĠ	voglio	oteŶeƌe	aŵoƌe	a	tui	i	Đosi.	Se	
aŵo	ğ	ŵolto	pƌoďaďile	Đhe	io	lo	oteŶga,	devo	ĐƌedeƌĐi	
ma non posso pretenderlo. Non sto chiedendo la 

carità. Non siamo padroni della vita delle persone 

e	ŶoŶ	possiaŵo	iŶluiƌe	sulle	loƌo	sĐelte.	O	ŵeglio,	
possiaŵo	iŶĐideƌe	Đol	Ŷostƌo	ateggiaŵeŶto	posiivo	
e	pƌoposiivo,	ŵa	ŵai	iŶvadeŶte	e	pƌevaƌiĐaŶte.	

Non devo convincere nessuno ad amarmi o ad 

aŵaƌe.	NoŶ	Ŷe	ho	diƌito,	 aŶĐhe	ƋuaŶdo	Đƌedo	di	
essere nel giusto, anche quando rimango colpito 

nel vedere che una persona a me cara ha chiuso 

le porte all’amore, per cinismo, per evitare la 

sofeƌeŶza,	peƌ	sua	Ŷatuƌa	o	peƌ	i	postuŵi	della	sua	
educazione. Se quello che desideriamo è amore, 



13

alloƌa	doďďiaŵo	esseƌe	 seŵpƌe	pƌoŶi	ad	aŵaƌe,	
senza condizioni. Rispondere con amore a chi ci 

ŵostƌa	iŶdifeƌeŶza.	Soƌƌideƌe	a	Đhi	Đi	guaƌda	ĐoŶ	odio.	
Questo	ateggiaŵeŶto	ŶoŶ	vuol	diƌe	sotoŵissioŶe,	
bensì forza ed unità interiore. Mostrando calore e 

geŶilezza	ŶoŶ	 siaŵo	poƌgeŶdo	 l’altƌa	 guaŶĐia	 al	
nostro interlocutore, invitandolo a fare di noi quel 

Đhe	desideƌa,	ŵa	lo	siaŵo	spiazzaŶdo.	CoŵuŶiĐaŶdo	
aŵoƌe	siaŵo	ŵeteŶdo	iŶ	uŶ	aŶgolo	Đhi	si	sotƌae	
all’aŵoƌe.	 Siaŵo	 spostaŶdo	 la	 paƌita	Ŷel	 Ŷostƌo	
Đaŵpo,	 ĐoŶ	oiŵe	possiďilità	 di	 suĐĐesso.	 Poi,	 ğ	
Ŷatuƌale	 Đhe	possiaŵo	viŶĐeƌe	o	peƌdeƌe,	peƌĐhĠ	
così va il gioco. Ma questo non ha alcuna importanza, 

peƌĐhĠ	Ŷoi	doďďiaŵo	agiƌe	iŶ	pƌiŵis	su	Ŷoi	stessi.	Se	
sofƌiaŵo	peƌ	 aŵoƌe	possiaŵo	 solo	aŵaƌe,	 seŶza	
aliggeƌĐi.	SoltaŶto	aŵaƌe,	doŶaƌe	il	Ŷostƌo	afeto	
incondizionato e senza l’intenzione di cambiare la 

persona che ci sta accanto. A quel punto, o l’amore 

Đi	uŶiƌà	e	aďďateƌà	 lo	sĐeiĐisŵo	e	 la	Đoƌazza	del	
cuore, sempre che ne valga la pena, o le nostre strade 

si divideranno inesorabilmente. 

Il	fato	ğ	Đhe	spesso	idealizziaŵo	le	peƌsoŶe	e	Đi	
intestardiamo, ma se non c’è sintonia non ha senso 

volerla creare ad ogni costo. Forse sbaglio, ma ritengo 

che sia più giusto e salutare seguire un cammino 

lineare che uno complicato e pieno di problemi. 

PeƌĐhĠ,	 Đoŵe	 spesso	 ƌipeiaŵo	autoŵaiĐaŵeŶte	
senza rendercene conto, il buongiorno si vede dal 

ŵaiŶo.	Il	fato	ğ	Đhe	spesso	siaŵo	aďďagliai	dalla	
ĐoŶƋuista	delle	Đose	diiĐili,	aŵiaŵo	spiŶgeƌĐi	oltƌe	
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peƌĐhĠ,	 Ŷella	 peggioƌe	 delle	 ipotesi,	 saƌeŵo	 lì	 a	
commiserarci, a dire che non potevamo fare di più, a 

cercare la comprensione e la compassione di chi ci sta 

a	iaŶĐo.	IŶ	pƌiŵis	del	desiŶataƌio	del	Ŷostƌo	aŵoƌe	
Đhe,	ŵolto	pƌoďaďilŵeŶte,	ĐoŶiŶueƌà	ad	igŶoƌaƌĐi.	
D’altra parte non abbiamo alcun diritto alla sua 

esĐlusiva.	È	ďello	e	giusto	Đoŵďateƌe	ŵa	peƌ	degli	
oďieivi	peƌ	Đui	Ŷe	valga	la	peŶa,	ŶoŶ	peƌ	ĐoŵpiaĐeƌe	
noi stessi o per fare ricredere qualcuno e sperare 

di essere beatificati per la nostra cocciutaggine. 

Quest’uliŵo	ipo	di	ĐoŵďaiŵeŶto	ğ	teŵpo	peƌso,	
peƌĐhĠ	 seƌve	 solo	ad	aĐĐƌesĐeƌe	 il	 Ŷostƌo	ego	e	a	
ĐƌogiolaƌĐi	Ŷelle	Ŷostƌe	sofeƌeŶze.	Peƌ	Đeƌi	veƌsi	Ŷe	
ho perso di tempo in passato e, a dire il vero, sono 

stato contento di perderlo. Mi è servito per crescere, 

ma avrei potuto impiegarlo diversamente, se solo 

avessi	Đoŵpƌeso	pƌiŵa	ŵoli	aspei	di	ŵe	stesso.	IŶ	
ogni caso, sono maturato e poco a poco sono rinato. 

FoƌiiĐato	e	siĐuƌo	di	ŵe	stesso,	ĐoŶsapevole	dei	ŵiei	
pƌegi	e	dei	ŵiei	difei.	

Non voglio insegnare come si vive, so solo come 

devo cercare di vivere per essere felice. Quello che 

voglio	ğ	ĐoŶdivideƌe	i	ŵiei	peŶsieƌi.	È	Ƌuello	Đhe	uŶ	
gioƌŶo	faƌò	ĐoŶ	ŵio	iglio.	Dovƌà	 lotaƌe	da	solo	 le	
sue	ďataglie,	dovƌà	diveŶtaƌe	 foƌte	e	afƌoŶtaƌe	 le	
sue paure sapendo che, qualora ne avesse bisogno, 

ŵi	avƌà	al	suo	iaŶĐo.	Speƌo	Đhe	ĐƌesĐeƌà	ŵiglioƌe	di	
ŵe.	Io	saƌò	lì	ad	osseƌvaƌlo	e	a	poƌgeƌgli	la	ŵaŶo,	ogŶi	
volta che lo vorrà.

La	 stoƌia	di	 Ƌuesi	ŵesi	 ğ	uŶ	puzzle	di	 viaggi	 e	
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di pensieri, di parole e di situazioni che mi hanno 

foƌŵato.	È	uŶ	diaƌio	di	ĐoŶsapevolizzazioŶi	e	speƌo	
di cuore che creino radici profonde nella mia anima, 

che la permeino e non siano spazzate via al primo 

alito di vento. No, non accadrà. Quando il vento verrà 

ŵi	tƌoveƌà	pƌoŶto	e	ŵi	lasĐeƌò	tƌaspoƌtaƌe	da	esso	
veƌso	Ŷuovi	oƌizzoŶi,	ŵa	il	ŵio	esseƌe	ƌiŵaƌƌà	Đosì	
Đoŵ’ğ,	Đoŵe	sta	ĐƌesĐeŶdo.	LuĐido	ed	iŶĐoƌƌuiďile.	
Una roccia con un cuore ardente che pulsa gioia, 

eŶtusiasŵo	e	passioŶe,	iŶdipeŶdeŶteŵeŶte	da	tuto	
Điò	Đhe	aĐĐade	e	Đhe	potƌà	aĐĐadeƌe.	Coŵe	il	Đuoƌe	
di un bambino. E, con l’entusiasmo di un bambino, 

soŶo	Ƌui	 a	 sĐƌiveƌe	 la	ŵia	 espeƌieŶza,	 peƌĐhĠ	ŵi	
piace immaginare che ci sia qualcuno che trovi molte 

siŵilitudiŶi	ĐoŶ	la	sua	vita	e	ŵolte	paƌi	di	sĠ	stesso.
Peƌ	il	ŵio	ĐoŵpleaŶŶo	ho	ƌiĐevuto	uŶ	ďiglieiŶo	

di auguri abbastanza eloquente. 

“Solo	uŶ	 foglio	di	 Đaƌta	ďiaŶĐa	ğ	 tuto	Ƌuello	di	
Đui	 hai	 ďisogŶo	peƌ	 ĐoŶiŶuaƌe	a	 ƌaĐĐoŶtaƌi	e	 ad	
emozionarci. Buon compleanno”. 

È	uŶ	papiƌo	e	ŵe	Ŷe	soŶo	aĐĐoƌto	soltaŶto	dopo.	
Eƌo	 uŶ	 po’	 staŶĐo,	 peƌĐhĠ	 veŶivo	 da	 uŶa	 luŶga	
gioƌŶata	di	 lavoƌo	e	di	pƌepaƌaivi	peƌ	 la	 ĐeŶa	Đhe	
avevo organizzato con i miei amici. Sfiorandolo 

avevo	Ŷotato	uŶa	piaĐevole	soiĐità,	ŵa	ŶoŶ	avevo	
Đapito.	La	ŵia	aŵiĐa	MaƌiŶa	ŵi	ha	apeƌto	gli	oĐĐhi,	
quasi richiamandomi per la mia insensibilità. Mi 

ha	deto	Đhe,	pƌiŵa	di	ƌipoƌlo	Ŷella	ďusta,	lo	aveva	
accarezzato a lungo, avvertendo una sensazione di 

benessere che anch’io ho potuto constatare. Fra i 
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regali ho trovato un calamaio munito di inchiostro 

e	uŶ	ďloĐĐheto	di	 fogli	all’iŶteƌŶo	di	uŶa	Đustodia	
di	pelle.	UŶ	altƌo	iŶvito	a	sĐƌiveƌe.	IŶiŶe,	uŶa	t-shiƌt	
che ho subito indossato per le consuete foto di rito. 

È	stato	uŶ	piaĐeƌe	festeggiaƌe	Ƌuesto	ĐoŵpleaŶŶo	iŶ	
un’atmosfera di gioia e di amicizia.

Caƌo	letoƌe,	i	auguƌo	di	aŶdaƌe	oltƌe	peƌ	leggeƌe	
quanto ti voglio raccontare. Non per insegnare 

ƋualĐosa,	 ŶoŶ	peƌ	 ĐoŶviŶĐeƌi	di	 ƋuaŶto	 sia	 ďella	
la	 vita.	Ma	desideƌo	 ƌeŶdeƌi	paƌteĐipe	di	 Ƌuesto	
viaggio.	Il	segŶaliďƌo	Đhe	ieŶi	fƌa	le	ŵaŶi	ŶoŶ	ƌiŵaŶga	
a	luŶgo	su	Ƌuesta	pagiŶa.	Se	i	sĐivoleƌà	via	peƌ	via	
del	soŶŶo	ŶoŶ	Ŷe	avƌò	a	ŵale.	Così,	ĐoŶiŶuaŶdo	a	
leggere, mi darai la possibilità di raccontare, sperando 

Đhe	io	ƌiesĐa	a	eŵozioŶaƌi	e	a	ĐoŵuŶiĐaƌi	Điò	Đhe	
sto	 viveŶdo,	 speƌaŶdo	 Đhe	 tu	 stesso	 sia	 viveŶdo	
un’epoca felice della tua vita. 

NoŶ i chiedo di vivere la ŵia storia, ŵa la tua 
vita. La tua vita che è speciale, caro letore. NoŶ 
scordarlo mai. Unica e speciale!!!
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